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«No» al governo che vuole impiegare i soldati 
in compiti di ordine pubblico. Roberto Sgalla 
segretario del maggior sindacato di polizia 
spera che il ministro Mancino «ci ripensi» ;. 

D'accordo con il responsabile dell'Interno 
il ministro Fabbri: «Le Forze armate possono 
servire al mantenimento della sicurezza ; 
ma occorrono nuove normative e altre risorse» 

Il Siulp: «Roma non è Mogadiscio » 
Parisi: «Esercito nelle città non vuol dire pericolo di golpe» 

GIAMPAOLO TUCCI . 

• • ROMA. " Finalmciite una 
voce «contro». Roma non è 
Mogadiscio, dice • Roberto 
Sgatla, segretario ; generale 
del Siulp, e il suo è un no du
ro al governo che vuole im
piegare i soldati in compiti di 
ordine pùbblico. Il : no di 
Sgalla dovrebbe pesare: il 
Siulp, infatti, è il maggiore. 
sindacato di ; polizia.• Oltre 
35mila iscritti. ' ..., '' 

Sgalla, d esponga le ragio
ni del suo dissenso. 

Innanzitutto, l'impiego mas
siccio dell'Esercito in più re
gioni d'Italia avrà sicuramen
te un effetto negativo - la mi-: 

litarizzazione de! territorio -, 
e non avrà lo sperato effetto • 
positivo. , quello r. di . offrire 
maggiore sicurezza e mag
giore tranquillità all'opinione ' 
pubblica. Ci preoccupa, poi. 
il fatto che l'autorità di pub
blica sicurezza sembra voler 
eludere, in questo modo, il 
proprio dovere: che consiste ' 
nell'ottimizzare le risorse del
le forze di polizia. Terza ri
flessione. Sta passando, in 
questo paese, l'omologazio
ne tra l'essere soldato e l'es
sere poliziotto. Oggi, il solda
to fa il poliziotto, domani, ' 
chissà, il poliziotto farà il sol
dato... . .,. ./.. -tv;.-- , .-.,..,-, .,;: 

I ministri Fabbri e Manci
no, e il capo della polizia 

' Parisi, sostengono che i 
' soldati saranno impiegati 

soltanto nella vigilanza del 
cosiddetti obiettivi sensi-

. y. bill. In questo mòdo, poli
zia e carabinieri potranno 
dedicarsi a compiti più de-

• •-. licati. Maggiori uomini e 
maggiori risorse per le In
dagini, ad esempio. . 

. Sarebbe impensabile e intol
lerabile .l'utilizzazione dei 
soldati in altri campi. Il pattu
gliamento, i servizi di scorta, 
spettano alle forze di polizia. 
Comunque, io mi auguro che 
il progetto, pur entro i limiti 
enunciati dal ministro del
l'Interno, non passi. Spero 
che il governo ci ripensi. Il 
problema vero, in ogni caso, 
èunaltro. •. . 

Quale? . 
• È chiaro che recuperare uo-
•'.' mini è un'esigenza fortemen

te avvertita da noi poliziotti: 
credo, però, che il recupero 
possa e debba prescindere 
dall'utilizzazione dell'Eserci
to. Potrebbe essere persegui
to, come dicevo, ottimizzan-

; do le risorse attuali. Abbia
mo, tra poliziotti e carabinie
ri, oltre duecentomila perso-

t v «Non c'è alcun motivo per temere un golpe. In Italia 
non ci sono apparati con vocazione golpista. Ne tra i civili, 
né tra i militari». Il capo della polizia, Vincenzo Parisi, rilan
cia la proposta fatta dal ministro dell'Interno. Nicola Manci
no, di impiegare l'Esercito in compiti di ordine pubblico 
Quattro, le regioni «interessate». Calabria. Campania, Puglia 
e Lazio. I soldati dovrebbero vigilare sui cosiddetti obiettivi 
sensibili. Palazzi di giustizia, sedi diplomatiche, carceri. , 

, Il primo s!, convinto ed entusiastico, alla proposta di 
Mancino, è giunto dal ministro della Difesa, Fabio Fabbri 
Che ha detto: «Vi e ormai piena consapevolezza del ruolo 
che le Forze Armate possono svolgere, ai fini del manteni
mento della sicurezza pubblica. Sono recenti le richieste ri
volte ad ottenere una presenza dei militari a presidio di pun
ti da vigilare a Roma ed in altre regioni meridionali. Le Forze 
Aramate sono pronte a rispondere a queste esigenze; natu- . 
Talmente occorre disporre degli strumenti normativi e delle 
risorse necessarie per fronteggiare questi nuovi compiti». E : 
Mancino: «SI, ne stiamo discutendo con il ministro della Di
fesa e, per l'incidenza degli oneri finanziari, con il ministro li 
del Tesoro. L'operazione, in Sicilia, ha dato ottimi risultati • 
,..». Quindi, dopo la Sardegna e la Sicilia, soldati anche a Ro
ma? Fermamente contrario il segretario generale del Siulp, : 
Roberto Sgalla, che in quest'intervista ci spiega le ragioni del ',-
suodissenso. , •-• . : Il ministro dell'Interno, Mancino 

ne. Perchè non continuare la 
riduzione dei servizi di scorta 
inutili? Perchè non ridurre sul : 
serio i servizi di vigilanza fissa " 
davanti a edifici e abitazioni 
private, e sostituirli con delle 
reti mobili? Perchè non recu
perare - come ha chiesto il 
Cocer - i tanti carabinieri di

stolti dai compiti d'istituto? .-' 
Sarebbe una rivoluzione 
burocratica. Molto più fa
cile chiedere l'aiuto dell'E
sercito. CI stiamo abituan-

•• -dO.nO? i.-.y,.-,.. .:«.:. •,;...',: 

È significativo che Fabbri ab
bia accolto con favore la pro
posta di Mancino Lo stato 

maggiore della Difesa e lo 
stato maggiore dell'Esercito 
sostengono - e non da ieri -
che difesa e sicurezza, poli
ziotto e soldato, siano in fon
do la stessa cosa. La guerra 
nel Golfo non è stata torse 
definita «un operazione di 
polizia internazionale»7 Le-

quazione, - l'omologazione, 
sono nell'aria da tempo. 

Stiamo . trascurando l'a
spetto economico della 

- questione. ; 
Già. L'opinione pubblica, è 
vero, ha bisogno di sicurez
za, chiede tranquillità, e ma
gari crede che la presenza 
dei militari possa far diminui
re i reati. Il governo, però, sa ' 
benissimo che il rapporto co
sti benefici sarà in passivo I 
soldati dovrebbero ricevere 

un'indennità pari a quella 
dei poliziotti. Un milione e 
mezzo al mese. Perciò: costi -
enormi, benefici irrisori. Un '•• 
danno per la collettività. 

Non è che ci troviamo di 
fronte ad un progetto un 
po' «fascista»? „ ; v ..--v. 

Qui si vive alla giornata, ho 
seri dubbi che ci sia un pro
getto politico, un «piano», 
dietro queste decisioni. La
sciamo da parte le vecchie 
categorie, fascista, destra, si
nistra, e diciamo che, attra
verso la decisione di impie
gare massicciamente l'Eser
cito, rischia di diffondersi l'i
dea che, in questo paese, tut
ti possano fare il poliziotto. 
Anche un soldato di leva. Bi
sogna essere chiari, al riguar
do. Al poliziotto si chiede 
una responsabilità individua
le, si chiede capacità di scel- ' 
ta, una professionalità ade
guata. ; L'agente > di . polizia • 
non è soltanto un operatore 
anti-crimine, è anche un 
operatore sociale. Il soldato, ' 
invece, 6 inserito in una ge
rarchia rigida. L'ordine pub
blico non può essere tenuto 
dai militari: è l'abe di qualsia
si paese civile. Vogliono uti
lizzare, seriamente, i soldati? 
Affidino loro la sorveglianza 
delle supercarceri Pianosa e 
I Asinara 

Il colonnello Michittu e la moglie scarcerati per ordine del Tribunale della libertà 
Secondo i giudici non c'è pericolo di inquinamento delle prove. Lei: «Ho altre cose da dire» 

Liberi la Di Rosa e suo marito 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

••FIRENZE.' Un abbraccio 
nel cortile del carcere fiorenti
no di Sollicciano, poi Donatel
la Di Rosa e suo marito, il te- •• 
nentc colonnello Aldo Mìchit- ; 
tu. sono volati via. In macchina •}. 
verso la loro casa in provincia : 
di Udine. Balle 17.30 di ieri pò- -• 
meriggio i coniugi Michittu so
no liberi. •-•••. '- iiS/i- v ••- *••', 

In mattinata il tribunale del
la libertà di Firenze aveva ac
colto le richieste di scarcera
zione presentale dai difensori 
della coppia. Donatella Di Ro- ." 
sa e Aldo Michittu erano stati 
arrestati il 28 ottobre scorso 
con l'accusa di calunnia e au
tocalunnia, con l'aggravante 
delle finalità eversive: era stato 
appena confermato che la sal
ina sepolta nel cimitero di 

Campos - a Palma di Majorca 
- dall'aprile del 1976 era pro
prio quella dell'estremista di 
destra Gianni Nardi. !-..••...• • 

Cosi le rivelazioni su presun
ti golpe progettati da alcuni uf
ficiali dell'esercito e tralfici 
d'armi, fatte dei coniugi Mi
chittu, si sono trasformale in 
•calunnie con la finalità di de
stabilizzare l'ordine costituzio
nale». Poi, per scongiurare una 
eventuale fuga all'estero dei 
due e per impedire la possibili
tà di reiterazione del reato, i 
due finirono in carcero. - • 

La bella notizia per Donatel
la Di Rosa e suo marito è arri
vata ieri mattina alle 10.45, 
L'avvocato Valerio De Sanctis 
0 uscito dalla cancelleria del 

tribunale raggiante e sollevato: 
«Sono liberi - dice - sono ve
nuti meno i motivi per la custo
dia cautelare». Nelle sei pagine 
della sentenza sottoscritta dai 
giudici fiorentini, non vengono ' 
messi in discussione i «gravissi
mi» indizi di colpevolezza. Ma i • 
magistrati sono anche convinti 
che non ci siano né pericolo di 
luga. né rischi di inquinamene 
todelleprove. • 

•Il pericolo per la genuina 
acquisizione della prova - scri
vono nella sentenza - dovreb
be riguardare il prolilo della 
esistenza in vita del Nardi. Pro
filo già , abbondantemente 
chiarito in atti che, se anche 
avessero bisogno di ulteriore 
accertamenti, questi sarebbe
ro costituiti da indagini scienti
fiche sulla salma sepolta nel 

cimitero di Campos. Percui sa-. 
rebbe in ogni caso impossibile 
per gli indagati influire sugli '. 
stessi in qualsiasi modo». 

Quanto al rischio di ripetere 
il reato, i giudici scrivono che 
«vi è sicuramente il rischio che , 
possano commettere altri reati 
della stessa specie,'visto il 
comportamento tenuto (ino a 
questo momento». Ma va an
che detto che la calunnia è un 
reato specifico, lo si commette 
soltanto con dichiarazioni al
l'autorità giudiziaria. «E - con
clude la sentenza - sotto que
sto profilo la possibilità di rei
terazione di questi reati è esat
tamente la stessa sia clic i due 
siano in stato di detenzione, 
sia che siano in stato di libcr- ' 
tà». - ..-: ' 

Gli avvocati De Sanctis e Li

vio Bcmot sono conlenti. M i 
anche l'accusa - sostenuta v< 
ncrdl davanti al tribunale della 
libertà - dal procuratore ag 
giunto di Firenze Francesco 
Kleury è soddisfatta. «Nella pri 
ma parte della : sentenza -
commenta Fleury - c'è l'affir 
inazione di responsabilità dti 
due. L'ultima parte mi sembr i 
un po' semplicistica. Ma anche 
piena di buon senso». -.--..-

Nei prossimi giorni Donato! 
la Di Rosa sarà di nuovo ascoi 
tata dai giudici. Lo-ha chieslo 
lei stessa con una lettera lunga 
una pagina e mezzo. Donald 
la vuole essere ascoltata di 
nuovo perche - sostiene - lui 
altre rivelazioni da fare. Inten
de raccontare particolari che, 
prostrata - dalla :> detenzione, 
non ha ancora detto ai giudici. Donatella Di Rosa abbraccia il marito dopo la loro liberazione 

^^X^SH^nnUiS^^^^i I responsabili della truffa sono già stati condannati, ma non hanno mai risarcito le vittime 

«Cieca per il vino al metanolo, avrò giustizia?» 

•«•".o»- '•rrrwtr^ ,:•> v< 

Italia 
sottozero 
Cade la prima 
neve del '93 

A Modena 
procura 
off-limrt 
peri giornalisti 

Italia sotto zero, dal nord al 
sud, la neve quest'anno è 
caduta con largo anticipo: in 
Umbria dove sui rilievi al di 
sopra dei 450 metri è caduta 
la prima neve del 93. Tetti 
imbiancati anche a Perugia 

m m l — m ^ « ^ _ (nella foto). Nevicate not
turne in Valnerina, a Norcia, 

a Castelluccio e Forca Canapine. I carabinieri e la polstrada 
raccomandano comunque di portare a bordo dei mezzi le 
catene. Neve anche in Molise al di sopra dei 700 metri, im
biancate le colline che circondano Campobasso, lavoro 
notturno e straordinario per tecnici dell'Enel e della Sip. im
pegnati tutta la notte di ieri per ripristinare le linee elettriche 
e telefoniche. Prima qualche fiocco poi sempre più insisten
te la neve è comparsa ieri mattina anche a Venezia. L'ufficio 
meteorologico dell'Aeronautica militare prevede un aumen
to della temperatura per la prossima settimana. 

Gli uffici i modenesi della 
procura sono da ieri oft-limil 
per tutti i giornalisti. Lo ha 
stabilito, con un provvedi
mento ad hoc, il capo del
l'ufficio Walter Boni. Copia 
dell'ordinanza è già stala af-

^ ^ m a m ^ ^ ^ ^ ^ ^ fissa sulle pareti del palazzo 
di giustizia. Una decisione, 

dice il Pm, adottata dopo aver constatato «che in questi gior
ni sono apparse sia nella stampa sia nei giornali televisivi 
notizie riguardanti procedimenU relativi ad indagini prelimi
nari in corso, in violazione alla norma di cui all'articolo 329 
cpp». Ai cronisti è dunque interdetto l'intero «terzo piano», 
dal casellario giudiziale fino al corridoio sul quale si alfacia-
no gli uffici del giudice per le indagini preliminari e il «falli
mentare». Chi viola l'ordine del procuratore rischia Sino a tre 
mesi di carcere. .. ... 

Dopo un'ora di attesa du
rante la quale il pubblico 
aveva preso posto, parte nel
la platea prima occupata dai 
lavoraton. e parte nel foyer. 
è stata annullata al Teatro 
La Fenice di Venezia, la pri-

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma del Mosè che doveva 
inaugurare la nuova stagio

ne lirica. Per un certo tempo era invece circolata la voce che . 
lo spettacolo sarebbe andato comunque in scena anche se 
a ranghi ridotti, sia nel coro che nell'orchestra. A far decide
re l'annullamento della «prima» sarebbe stata, secondo indi
screzioni, la posizione assunta dal regista Pierluigi Pizzi, che ' 
non avrebbe accettato una partecipazione solo parziale del 
coro. I lavoratori dissentono con l'operato-dcl sovrintedente 
Gianfranco Pontel e in particolare su alcune nomine da lui 
com piute e sulla sua politica del personale. 

Sciopera il coro 
A Venezia 
salta la prima 
del «Mosè» 

Palermo 
Il Tar accoglie 
il ricorso 
della editrice 
«Novecento» 

Elvira Sellcrio ha perso il pri
mo round con Domitilla 
Alessi. Le due editrici sicilia
ne si scontravano sul nume
ro dei libri acquistati dalla 
Regione, con un decreto 

. dell'ex assessore regionale 
ai Beni culturali, il socialista 
Filippo Fiorino. Il tribunale 

amministrativo regionale ha accolto il ricorso presentato 
dalla casa editrice «Novecento», di Domitilla Alessi, cancel
lando la spesa della Regione: due miliardi e mezzo per riem
pire eli scaffali delle biblioteche pubbliche sparse in Siclia. 
La «Novecento» contestava la diversa ripartizione della spesa 
che in pratica favoriva la casa editrice della Sellcrio - una 
dei nuovi consiglieri di amministrazione della Rai - perche 
prevedeva l'acquisto di 427 copie per ogni titolo "Scllerio» 
invece che trecento, il numero massimo stabilito dalle leggi 
regionali. . , • • • - . , 

Attentato 
alla base 
diAviano: 
arrestato 
brigatista 

Ario Pizzarelli. di 39 anni, 
brigatista •inriducibile- della 
colonna «Walter Alasia», 0 
stato arrestalo a Brescia da 
agenti della Digos. su ordine 
dì cattura del sostituto pro
curatore pordenonese Anto-

^ ^ ^ nello Maria Fabbro, che 
conduce l'inchiesta sull' at

tentato del 2 settembre scorso alla base Usai di Aviano. Piz
zarelli. che è stato arrestato l'altro ieri mentre stava salendo 
su un autobus, era uscito dal carcere l'anno scorso, dopo 
dieci anni di reclusione. Sale cosi a otto il numero degli arre
stati nell' ambito delle indagini sull'attentato al dormitorio 
della base, contro il quale vennero sparati sette colpi di pi
stola e lanciata una bomba a mano, che provocò però solo 
lievi danni. 

GIUSEPPE VITTORI 
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••MILANO. Dopo il dolore 
furibondo, il buio. Un buio to
tale, che cancella i tratti delle 
persone care, rende la propria •; : 
casa estranea e piena di insi
die e chiude il mondo estemo 
fuori dalla porta, per sempre. ; 
Un buio arrivato improvviso e : 

irreversibile dal fondo di un-; 
bicchiere di vjno, annullando -I 
in un colpo la speranza di una ; 
vecchiaia serena: una casa '. 
modesta, ma sicura, i figli or- • 
mai grandi che si sistemano, i 
nipotini che arrivano a (arsi vi- '-..• 
ziarc dai nonni. Nel marzo del 
1986 Valeria Zardini aveva 60 .!-
anni, quattro figli, viveva con il i 
marito Mimmo, pensionato, in j 
un appartamentino di Quarto , 
Oggiaro, alla pcrileria di Mila- • 
no. Con una profonda ferita 
nel cuore, un dolore che aveva 
squassato l'intera famiglia: il fi
glio di 27 anni, Angelo, finito in -
carcere per terrorismo, affiliato >' 
alla colonna Walter Alasia del
le Brigate Rosse. Quel giorno di 
marzo l'anziana donna spedi il 
marito al supermarket sotto 
casa a comprare una bottiglia , 
di vino. L'etichetta era accatti
vante (•Barbera del Piemonte» 
dell'azienda vinicola Ciravc-
gna, padre e figlio, i principali , 
imputati dello scandalo^, il 
prezzo fin tropi» vantaggioso. ' 
Un vino che non poteva certo 
promettere una qualità eccel
sa, che forse l'uva non l'aveva •'. 
mai vista. Ma come prevedere 
che un veleno mortale fosse 
regolarmente • In commercio, 

ben in vista sui banconi di su
permercati e negozi di mezz'I-
talia? Un paio di bicchieri al , 
pasto, non di più, e per Valeria 
/Cardini - e con lei tutti gli altri 
- si spalancarono le porte del
l'inferno. •,•;•- .;•> : -.«...' 

Il ricovero immediato all'o
spedale Sacco con dolori lan
cinanti, il coma, la faticosa ri
presa, l'odissea per mesi e me
si delle visite specialistiche, la 
speranza che si sgretola giorno 
dopo giorno, la voglia di farla 
Unita. E infine, la certezza di 
una cecità irreversibile e di un 
organismo irrimediabilmente 
minato. La certezza di non ri
vedere più il volto del figlio ri
messo in liberti dopo 5 anni di 
galera, di non conoscere mai • 
quelli dei quattro nipotini nati 
nel - Irattcmpo, - l'angosciosa 
ostinazione di trascinarsi nelle 
aule di tribunale con il baston
cino bianco dei ciechi per assi
stere al processo dei propri 
camelia. -Certo, i pregiudizi -
commenta, amaro, Roberto 
Ferlkxa, figlio di Valeria Zardi
ni e presidente del Comitato 
vittime del vino al metanolo -: 
qualcuno l'ha pensato sicura-
niente: "In londo erano tutti 
degli alcolizzati, cosi pensava
no di bere comprando quei 
bottiglioni a meno di duemila 
lire?" Come se. in definitiva, se 
la fossero andata a cercare. 
Non e cosi, ma se anche fosse
ro stati tutti dei poveracci, che 
differenza farebbe? Può giusti-

ALESSANDRA LOMBARDI 

•TH ' Il 5 dicembre prossimo, a oltre 7 anni dal
la tragedia, approda in Cassazione la sentenza 
che suggellò il processo ai responsabili della 
strage del vino ai metanolo, il più grave e crimi
nale caso di sofisticazione alimentare mai avve
nuto in Italia: 19 morti fra atroci sofferenze, 
quindici persone rimaste invalide. 11 delle quali; 

completamente cieche. La Corte d'assise d'ap
pello di Milano, nel maggio di quest'anno, so
stanzialmente ha confermato per i tredici impu
tati il verdetto dei Riudici della Corte d'assise, 
comminando pene fra i 14 e i due anni di reclu
sione e fissando provvisionali, in attesa del risar
cimento detinitivo, per oltre 4 miliardi. Danaro 
che i familiari delle vittime, costituitisi in un Co
mitato, appoggiato dall'associazione Agrisalus 
e dal Comitato dilesa consumatori, non hanno 
mai visto. Neppure una lira. Tutti o quasi nulla
tenenti, infatti, si sono dichiarati i carnelici dei 
loro cari. Quegli stessi vinificatori criminali che 
agirono - sono parole dcll'allora pubblico mini
stero Alberto Nobili - «con assoluto disprezzo 

per la vita umana», mescolando a prodotti vini
coli già di scarsa qualità dosi da cavallo di alcol 
metilico, un veleno implacabile, usato a piene 
mani per alzare a costo minimo la gradazione 
alcolica delle bevande, vendute a prezzi strac
ciati in supermarket e negozi del Piemonte, del
la Lombardia e della Liguria. La crudele moria 
cominciò nel marzo deli'86. con le prime tre vit
time a Milano. Nel giro di un paio di mesi lo 
scandalo mortale di quei -Barbera» e •Dolcetto-
tossici si allargò a macchia d'olio, con nuovi 
morti, arresti, sequestri, ondate senza sosta di ri
coveri in ospedale per avvelenamento. L'intru
glio micidiale risultò letale per 19 bevitori, una 
quindicina pali le pene dell'inferno, riportando 
gravissime lesioni permanenti al fegato o piom
bando per sempre nel buio. A battersi per il ri
sarcimento mancato, perchò lo Stato si assuma 
la responsabilità di questa tragedia dimenticata, 
è rimasto solo il Comitato vittime del vino al me
tanolo, guidato da Roberto Fcrlicca. tiglio di Va
leria Zardini, rimasta cieca a 60 anni. 

ficaie il l'alto di aver permesso 
a criminali senza scrupoli di 
uccidere e accecare degli es
sere umani?.. 

Alla vigilia della sentenza 
della Cassazione - -sperando •• 
che almeno confermi le pene, 
inquesto paese può succedere ' 
di lutto...- - il Comitato delle 
vittime guidalo da Roberto Fcr
licca non vuole abbandonare 
la speranze di oltenere. con la 
lunga e dispendiosa battaglia 
legale intrapresa, quello che i 
verdetti delle corti hanno san
cito sulle carte bollate: il diritto 
al risarcimento del danno, ma
teriale e morale, causalo dai 
vinificatori-killer (tutti in liber
tà), attentalo alla vita che lo 
Stato non ha saputo evitare. 
Quello stesso Stato che con 
una solerle «legge-metanolo» 
dell'agosto '86 si premurò di 
stanziare la bellezza ili 65 mi
liardi per rilanciare l'immagine ' 
del vino mnde in Italy «ix'iializ-
/alo» dalla stragi' e |XT campa
gne di educazione alimentare. 
Ma non una lira |x'r le vittime. 
•Non vogliamo speculare sulla 
disgrazia - si preoccupa di sot
tolineare • Roberto Forticci -
ma qui si tralta di persone che 
non sono più in grado di lare 
nulla, ne lavorare e nemmeno 
andare a farsi la s|X>sa. ma che 
devono jx>ler continuare a vi
vere dignitosamente. Lo .Stato 
non può lavarsene le mani, 
quelle bottiglie alla vendita ci 
sono -arrivate anche ixjrchO 

qualcuno non ha latto il suo 
dovere. Abbiamo chiesto di in
serire nella nuova Finanziaria 
uno stanziamento di 11 miliar
di e 900 milioni. Grandi assicu
razioni dal ministero della Sa
nità e poi lutto C finito in una ' 
bolla di:sapone». 

Cosa significa tirare avanti 
|x-r i sopravvissuti e per i loro 
iamilian non ò dilficile da im
maginare. Qualcuno ha rinun
ciato a costituirsi parte civile, 
risucchiato - dopo la disgrazia 
•- dalla povertà e dall'emargi
nazione. Valeria Zardini ha 
una |x*nsione di circa 700 mila 
lire e vive macerandosi nel 
senso di colpa per essere di
ventala un peso e nell'umilia
zione per la totale dipendenza 
dagli altri. Racconta ancora 
Roberto Fcrlicca: -Era una 
donna mo'io attiva, di quelle 
che non stanno mai ferme. Da 
allora non esce più di casa, 
passa dal letto alla poltrona. 
IVvc essere continuamente 
sottoposta a visite di controllo 
e assumere diversi farmaci. Il 
lisico e rimasto molto debilita
lo, soffre di crisi depressive e di 
insonnia. Il papà ha 7'.'» anni e 
non ce la può fare, da solo, ad 
assisterla. Uno elei miei fratelli 
si è dovuto trasferire da loro 
con la moglie e la mamma 
non si perdona di avere condi
zionalo le sue scelle di vita. Il 
risarcimento non le ridarà la vi 
sia, owiamenle. ma ò una que-
slionc-di giustizia-. 
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MBSHJE DI GESnOMÌ FAtMSTtW 
K' uno strumento di kvwt) l'di 

consultazione tccnjco-scierjtifìcx per. 
• ambientalisti 

• naturalisti e anlmallvti 
• prognumnalofi e operatori faunistici 

• cacciatori 
• agricoltori e allevatori 

• dirigenti assodxzkmLMicJ 
• studiosi, ricercatori e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegati 

e amministratori pubblici. 

E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 
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